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Io bevo AQP, e tu? L’acqua di rubinetto è comoda, sicura e buona  

Un pugliese su due beve l’acqua di casa. La nuova campagna mostra le qualità dell’acqua 

distribuita da Acquedotto Pugliese 

  

 

Bari 4 giugno 2020 –  Parte oggi la campagna di Acquedotto Pugliese “Io bevo AQP, e tu?”.  

Il 54,8 per cento dei pugliesi beve acqua di rubinetto. A confermalo è un’indagine di Customer 

Satisfaction condotta su un campione di 2092 clienti. Una scelta comoda, perché disponibile a 

casa e soprattutto buona e sicura. 

Il consumo di acqua di rubinetto, inoltre, riduce il consumo di bottiglie di plastica e, quindi, 

contribuisce alla tutela dell’ambiente. 

 

Basta aprire il rubinetto per averla subito a disposizione. Come arriva fresca e buona nelle nostre 

case, l’acqua di Acquedotto Pugliese? La risposta è nel lavoro di un team di specialisti che 

analizza costantemente, anche in tempo reale, la qualità dell’acqua lungo tutto il suo cammino, di 

oltre 20mila chilometri di rete, dalle fonti fino all’arrivo nei 254 comuni, di Puglia e parte della 

Campania.  

 

A garantire la sua qualità sono gli innumerevoli controlli, anche in tempo reale, effettuati negli 

impianti di potabilizzazione e nei laboratori dislocati sul territorio (Bari, Taranto, Brindisi, Lecce 

e Foggia) dove una squadra di biologi, chimici, periti, tecnici ed operatori monitora la qualità 

delle acque potabili, dalle sorgenti, dagli invasi, dai pozzi e dalle fontanelle pubbliche. La purezza 

e il monitoraggio delle acque sono garantite, altresì, da stazioni di disinfezione supplementari e 

da centraline automatizzate, posizionate nei principali nodi della rete. 

Nel 2019, sono stati effettuati controlli su 15mila campioni per oltre 600mila parametri, alcuni 

dei quali anche in tempo reale.  

 

Un’acqua dalle ottime qualità organolettiche. A dimostrarlo sono i parametri dell’acqua di 

rubinetto distribuita sulla rete pubblica di Bari, nell’ultimo semestre del 2019. Ecco alcuni dati: 

61 mg/l di calcio, 14 mg/l di magnesio, 290 mg/l di residui fissi e una durezza pari a 20 Gradi 

Francesi (GF). 

 

I dati registrati sull’acqua distribuita su tutto il territorio servito, quindi in tutta la Puglia e parte 

della Campania, non si discostano da quelli rilevati su Bari, confermando un alto livello di qualità. 

Un’acqua, quindi, comoda, sicura e buona, sempre disponibile, a portata di rubinetto. 


